
Uso interno

Lo scenario economico tra rischi 

e opportunità

F O C U S  S I N G A P O R E

Marina Benedetti, Ricerca e Studi SACE



Uso interno

Evoluzione della situazione economica di Singapore in seguito allo shock pandemico 

Resilienza del Paese grazie a spazio fiscale e qualità delle istituzioni 

•L’economia di Singapore è caratterizzata da un elevato livello di apertura, che la

rende dipendente dal commercio internazionale di beni e servizi e la espone a shock

nelle condizioni economiche, finanziarie e del commercio globali

• A seguito della pandemia, il deterioramento della domanda estera, le interruzioni

nelle catene di fornitura, e le restrizioni nei viaggi internazionali hanno generato

spillover negativi all’interno dei confini nazionali, in particolare nei settori del

commercio al dettaglio e all’ingrosso, in quello dell’ospitalità e in tutti i settori che

supportano il turismo

• Il governo ha risposto alla crisi con un pacchetto di misure fiscali senza

precedenti, che ha portato la spesa pubblica totale del 2020 al 31,7% del Pil, con un

aumento del debito pubblico al 150% del Pil

•L’intervento del governo ha limitato l’impatto della pandemia sull’hub

commerciale e finanziario, con il Pil tornato a crescere del 7,6% nel 2021 dopo la

recessione del 2020 (-5,4%), anche grazie all’elevata percentuale di individui vaccinati

 ripresa non omogenea, con andamento consumi privati e settori legati al turismo

ancora al di sotto del trend pre-crisi
Fonte: Elaborazioni SACE su dati FMI

Andamento del Pil e del saldo di bilancio
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Mappa dei Rischi SACE 2022 dei Paesi ASEAN

Singapore spicca in tutte e tre le componenti di rischio 
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Valore degli indicatori di rischio SACE di Singapore

• Gli score di Singapore indicano un livello di rischio decisamente inferiore rispetto alla media dei Paesi 

ASEAN (i.e., credito 59, politico 50 e climatico 72), con un margine ampiamente positivo anche rispetto al 

secondo Paese meno rischioso del gruppo (i.e., Malaysia, credito 35, politico 29 e climatico 66) 

• Il rischio di credito è a sua volta espressione di tre componenti:

• Sovrano (1)  risorse fiscali, no interessi, surplus estero, riserve

• Bancario (19)  forte capitalizzazione, elevati standard di lending (bassi NPL), supervisione efficace, 

esposizione a shock internazionali, supporto pubblico

• Corporate (21)  elevata diversificazione economica, industrie ad alto valore aggiunto, trasparenza info 

contabili, adeguato livello di debito

• Il rischio politico incorpora le seguenti fattispecie:

• Trasferimento (1)  rischio nullo dati centralità come hub commerciale e finanziario e situazione finanze 

pubbliche 

• Violenza politica (15)  dimostrazioni sociali pacifiche, confronto con vicini per dispute territoriali marittime 

(senza escalation militare)

• Esproprio (1)  estrema apertura a IDE e uguale trattamento investitori esteri e domestici, tutela contratti, 2°

posizione al mondo nella classifica Doing Business di Banca Mondiale (2020)

• Il rischio climatico riflette le seguenti categorie:

• Climatologico (9)

• Idrologico (13)

• Tempesta (19)
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Nel 2021 sono stati raggiunti i 2,2 miliardi di euro di export 

L’andamento storico dell’export italiano verso Singapore
Singapore è il 1° mercato di destinazione dell’export italiano fra i Paesi ASEAN e

il 40° nel mondo. Il nostro Paese è il 38° mercato di sbocco dell’export di Singapore.

L’Italia è il 19° fornitore del Paese a livello mondiale (nelle prime posizioni si trovano

Cina, Malaysia, Taiwan e Stati Uniti) e il 3° tra i Paesi Ue (dopo Francia e Germania).

Fra il 2015 e il 2021 l’interscambio commerciale fra Italia e Singapore ha mostrato un

ampio saldo a favore delle nostre vendite, nonostante la contrazione registrata

nell’anno pandemico (-8,2%).

Nel 2021 le esportazioni italiane di beni verso Singapore sono aumentate del 16,9%

rispetto all’anno precedente, tornando sopra i livelli pre-crisi (+7,3% sul 2019).

Il Paese riveste un ruolo di hub nell’Asia Pacifico: infatti, nove tra i suoi primi 10

mercati di sbocco sono geografie di quest’area. Fra queste si segnalano Cina, Hong Kong,

Malaysia, Indonesia e Taiwan.

Nel 2020 lo stock di investimenti diretti esteri italiani a Singapore ammontava a quasi 1,4

miliardi di euro. Secondo la banca dati ICE-Reprint, sono presenti nel Paese circa 230

imprese italiane operanti nei settori del commercio all’ingrosso e della logistica.

I n t e r s c a m b i o  c o m m e r c i a l e  f r a  I t a l i a  e  S i n g a p o r e

( v a l o r i  c o r r e n t i ;  m l n  d i  e u r o )
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In ampia crescita l’export di beni di investimento

La composizione settoriale delle esportazioni italiane verso Singapore

Le vendite italiane verso Singapore sono composte principalmente da

beni di investimento: apparecchi elettrici e meccanica strumentale, primi due

settori di export, rappresentano da soli quasi la metà delle esportazioni

complessive.

Nel 2021 l’export di apparecchi elettrici ha registrato un ampio incremento:

+35,6% rispetto all’anno precedente, a quota 533 milioni di euro.

Anche la meccanica strumentale ha registrato una buona performance

(+18,9%), raggiungendo un valore esportato di 500 milioni di euro.

L’estrattiva è diventata il terzo settore di export grazie a una intensa crescita

sia rispetto al 2020 sia ai livelli pre-crisi (+17,2% e +60,1% rispettivamente).

Si segnalano crescite a doppia cifra anche per mezzi di trasporto e altri

investimenti. Le esportazioni di chimica, altri consumi e metalli invece,

rimangono ancora sotto i valori del 2019 (nell’ordine -12,7%, -14,5% e -23%).
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La categoria Altro è composta da: prodotti in legno (3% del peso totale), gomma e plastica (3%), tessile e 

abbigliamento (3%) e altra agricoltura (1%).

Fonte: Elaborazioni SACE su dati Istat.
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